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Si intitola “Orizzonti, ol-
tre il cosmo” la mostra 
personale di Gennaro 

Mele che sarà inaugurata saba-
to 7 giugno alle ore 16.30 presso 
la sala espositiva di Villa Besozzi 
Casati, in via Mazzini 9 a Colo-
gno Monzese (aperta da lunedì a 
venerdì dalle 16.30 alle 19, sabato 
e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19, fino al 15 giugno). Curata 
da Eleonora Bianchi, offre al pub-
blico una panoramica del lavoro 
dell’artista nato a Napoli nel 1972 e 
ormai brugherese d’adozione. 

Concretissime utopie
I lavori di Mele, scrive la curatri-
ce, «Si offrono al nostro sguardo 
come vetrate di cattedrali goti-
che post moderne. Confortanti 
finestre su un inedito panorama, 
apprezzabile o deprecabile che 
sia, affacci sul Cosmo, sull’infi-
nitamente grande e sull’infini-
tamente piccolo». Nella pittura 
dell’artista, aggiunge, «linee nere, 
nette e precise, si sovrappongono 
in maniera apparentemente ca-
suale, ma sempre con una gestua-
lità attentamente calibrata. Quasi 
convulsamente si intersecano 
tra loro, delimitano attimi, fram-
menti di nulla, spazi di vuoto che 
aspettano solo di essere riempiti». 
Ed è all’interno di questi spazi che 
Mele «interviene con il colore per 
completare ciò che il segno nero 
ha lasciato a metà, restituendo 
vita al nulla cosmico delle tele». 
Osservandole, prosegue Bianchi, 
«a nostra volta siamo esortati ad 
attivarci, a riflettere su quelle di-
namiche mai del tutto chiare, ne-
bulose, di uno spazio-tempo lon-
tano, cariche di tutto e di niente, 
di materie così immateriali, piene 
di speranze decisamente troppo 
ottimiste che vengono riposte 
nel nostro mondo e di nuove pro-
spettive per un futuro di concre-
tissime utopie».

Scienza, ricerca e arte
Mele dipinge nel suo studio di 
Vimercate, uno spazio al confine 
con la campagna pieno di colori, 
tele, cavalletti, dipinti suoi e non, 

una piccola galleria d’arte. Ma 
non è lì che nascono i suoi qua-
dri. La loro prima origine è più 
spesso nelle pagine di un libro 
di scienza o nelle parole di una 

conferenza. Le più recenti fonti 
di studio e ispirazione sono le te-
orie sull’origine del cosmo, le ipo-
tesi sulla fisica quantistica che 
diventano, negli occhi dell’ar-
tista, linee, segni, colori. Opere 
d’arte. «La carriera di Gennaro 
Mele – spiega il critico d’arte 
Vittorio Fiori – è caratterizzata 
dalla ricerca: estetica, scientifica, 
filosofica, tecnica e pratica, tesa 
all’obiettivo di poter ogni volta 
migliorare la propria espres-
sione artistica e trasmettere al 
meglio il proprio ragionamento 
che è la base della sua produ-
zione». Per Mele, «ogni campo 
di studio è individuabile come 
un sentiero che intraprende e 
che si incrocia, si sovrappone, si 
scontra e si incontra con gli altri, 

garantendo la contaminazione 
e l’evoluzione del pensiero e del 
linguaggio».

Importante acquisizione
Diplomato al liceo artistico e 
laureato in Conservazione dei 
Beni culturali, fin da subito «le 
ricerche di Mele si sono incen-
trate sull’individuazione di una 
tecnica pittorica che gli permet-
tesse di rappresentare il proprio 
pensiero tramite le sue opere 
d’arte», sostiene Vittorio Fiori. 
Lo studio perciò «si è sofferma-
to sui concetti di linea, punto, 
superficie, in particolare sull’uti-
lizzo del colore come principale 
mezzo per veicolare il messag-
gio». In seguito, tramite appro-
fondimenti scientifici, «l’artista 
si è concentrato sulle modalità 
con cui il cervello umano pro-
cessa e percepisce le forme e 
i colori, analizzando sia come 
ogni singola tonalità porti una 
specifica reazione all’interno 
delle aree neurali, sia come la 
composizione e la contrapposi-
zione di colori possano creare e 
trasmettere una potenzialmen-
te infinita complessità di sensa-
zioni attraverso la vista».
Sono diversi i riconoscimenti 
recenti ricevuti da Mele, che 
sta raccogliendo i frutti del 
lavoro di anni. Ultimo in ordi-
ne di tempo, giovedì scorso 29 
maggio, l’acquisizione della sua 
opera monumentale “La grande 
quercia” nell’importante colle-
zione di Bene Assicurazioni a 
Milano.
Il catalogo completo delle sue 
opere si può vedere sul sito 
www.gennaromele.it.
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Dal 7 al 15 giugno
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come vetrate di cattedrali
gotiche postmoderne»

“Orizzonti oltre il Cosmo”:
Mele in mostra a Cologno
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QUI A LATO, 
“LA GRANDE 
QUERCIA”.

SOPRA,
MELE CON
UN’OPERA 
DELLA SERIE 
“ORIZZONTI, 
OLTRE IL 
COSMO”
E, PIÙ
IN ALTO,
AL LAVORO 
NEL SUO 
STUDIO


